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Adulti al Plurale 
 
La lettura del progetto formativo degli adulti continua e la riflessione prosegue nell’individuazione 
del soggetto: gli adulti, universo plurale, vario nei ruoli, nelle situazioni così come nelle difficoltà e 
nelle risorse. 
 
È infatti sotto gli occhi di tutti che il mondo adulto è segmentato in più dimensioni che spesso sono 
viste come dei grandi problemi o talvolta ostacoli alla diffusione del messaggio evangelico: 
pensiamo alle famiglie allargate piuttosto che ai molti matrimoni che falliscono, ma anche le fatiche 
negli ambiti del lavoro o nelle relazioni interpersonali.  
 
Eppure in questo “qui ed ora” è il luogo nel quale l’AC si pone, nel quale l’AC propone l’ideale 
evangelico di quel Gesù che è salvatore del mondo. La grazia dello Spirito infatti agisce in ogni 
piega della vita e dunque è la Speranza che deve alimentare la nostra proposta di sequela di Cristo. 
 
A fronte di ciò risulta tuttavia significativo chiederci come mettersi di fronte a questi scenari. In 
equipe, riflettendo insieme su questo tema, la risposta è stata univoca: non porsi di fronte a queste 
situazioni, ma mettersi accanto, ascoltando con amore quanti il Signore mette sulle nostre strade, 
radicati e fondati in Lui. 
 
E’ questa la prospettiva dei compagni di strada che – prendendo esempio dal Gesù risorto che si fa 
presente nel cammino tra Gerusalemme e Emmaus – ascolta il cuore dell’uomo per proporgli 
l’incontro con l’Uomo perfetto, colui che rende uomini in senso pieno. 
 
“I poveri sono il luogo teologico dove Dio si manifesta e il roveto ardente e inconsumabile da cui 

Egli ci parla” (Mons. Tonino Bello). Nel senso che abbiamo dato alla lettura di queste pagine del 
Progetto Formativo il termine “povero” ha uno spettro di significato quanto mai ampio: tutti allora 
si possono così definire in qualche misura povero.  
 
Così non ci saranno più i tempi che cambiano o le situazioni difficili, ma soltanto uomini e donne 
che hanno il desiderio intimo o profondo di aspirare a qualcosa di più grande che li soddisfi. 
 


